
Fondatore Gaetano Bafile

Premio Nacional de Periodismo

www.voce.com.ve@voceditalia La Voce d’Italia

Direttore Mauro Bafile

Deposito legale: 76/0788Caracas, mercoledì 4 novembre 2015Anno 66 - N° 213

R
if.

 J 
- 0

00
89

28
7 

- 3

Calle Bolivia, Edf. Laura, Catia - Caracas
www.calzadoslaura.com  e-mail: calzadoslaura@cantv.net

EL UNICO CALZADO DE HOMBRE CON NOMBRE DE MUJER

Desde 1953

LA RICETTA DI XI

(Servizio a pagina 7)

Cina 2015-2020, crescita al 6,5% e riforme

1950 2015

Anni di Storia...

1950 2015

Anni di Storia...

 

Nonostante sia ancora considerata “non stabile” la ripresa dell’Eurozona si consolida 

Ue, previsioni economiche
in linea con quelle italiane
Secondo le stime del governo quest’anno si attende una crescita dello 0,9% e un deficit del 
2,6%, nel 2016 il Pil dovrebbe crescere dell’1,6% e il deficit dovrebbe attestarsi attorno al 2,2%

VENEZUELA

CARACAS – 90 mila tonnellate di riso, 44 
mila di latte in polvere, 9 mila di pollo, 12 
mila di formaggio e 80 mila di soya. Così 
l’Uruguay pagherà al Venezuela parte del  
debito della sua holding petrolifera Ancap. Il 
viceministro dell’Economia, Pablo Ferreri ha 
spiegato che lavora alacremente per trasfor-
mare il realtá l’accordo firmato dai due paesi.
L’accordo prevedeche l’Uruguay consegni al 
Venezuela circa 230 mila tonnellate di ali-
mento per un valore globale di 300 milioni 
di dollari. Le importazioni dall’Uruguay do-
vrebbero contribuire ad alleggerire le pressio-
ni per la mancanza di generi alimentari nel 
Paese.
Nell’accordo pare sia anche previsto un gros-
so sconto sul debito dell’Uruguay col Vene-
zuela.

230mila tonnellate
di alimento dall’Uruguay

CHAMPIONS LEAGUE

Champions League,
Lichtsteiner 

torna e segna, 
ma che fatica!

PROSEGUE LA POLEMICA

MIGRANTI

Marino attacca Renzi: “Si è
preso Roma, voleva il controllo”

Ue convoca il vertice
Merkel: “Rischio di conflitti”

BRUXELLES - Non sono previste 
sorprese dalle nuove previsioni 
economiche che la Commissio-
ne europea pubblicherà domani. 
“Sono in linea con quelle delle 
autorità italiane tanto per la cre-
scita quanto per il deficit”, fan-
no sapere fonti europee. I servizi 
della Commissione mantengo-
no stretto riserbo sulle cifre, ma 
a quanto si apprende non ci sa-
rebbero discrepanze con quanto 
stimato dal Governo che nell’ag-
giornamento del Def ha inserito 
per quest’anno una crescita di 
0,9% e un deficit di 2,6%, e per 
il 2016 un pil che sale di +1,6% e 
un deficit a 2,2%.
Le fonti rilevano però che non 
saranno previsioni “scritte nel-
la pietra”, visto che ci sono pa-
recchie variabili che potrebbero 
pesare. A cominciare dalla “ri-
presa globale considerata non 
stabile”.

(Continua a pagina 6)

(Servizio a pagina 6)

BERLINO  - Accelerare l’azione per non 
smantellare Schengen: si allarmano i toni 
in Europa sulla crisi dei profughi e ieri in 
serata, a sorpresa, con queste parole Donald 
Tusk ha convocato un vertice europeo in-
formale per il 12 novembre a La Valletta, 
subito dopo la conclusione del summit con 
i Paesi africani.

(Continua a pagina 6)

ELIO DI RUPO A TERAMO

Laurea Honoris Causa e incontro con l’Anfe

(Servizio a pagina 2)



TERAMO- Oggi, presso l’Au-
la consiliare del Comune di 
Teramo, l’ANFE (Associazio-
ne Nazionale Famiglie Emi-
grati) e la Municipalità acco-
glieranno Elio Di Rupo, già 
Primo Ministro del Belgio 
dal 2011 al 2014 ed ora Sin-
daco di Mons. 
Di Rupo giunge nel capo-
luogo abruzzese per rice-
vere, domani, la Laurea 
honoris causa in Scienze 
Politiche internazionali e 
delle amministrazioni che 
gli sarà conferita dal Rettore 
dall’Università degli Studi di 
Teramo, Luciano D’Amico. 
La cerimonia d’accoglienza 
prevede il saluto del sindaco 
Maurizio Brucchi, il saluto 
dell’ANFE portato dal pre-
sidente regionale Goffredo 
Palmerini, anche a nome del 
presidente nazionale Paolo 
Genco, quindi l’intervento 
di Di Rupo.
L’iniziativa dell’ANFE, con-
divisa con la Municipalità 
di Teramo, è un tributo di 
stima verso una personalità 
politica di spicco, in Belgio 
e in Europa. Vuole essere 
anche una resa degli ono-
ri ad un figlio dell’emigra-
zione abruzzese assurto ai 

vertici istituzionali di quel 
Paese che nel 1947 accolse 
suo padre, emigrato da San 
Valentino(Pescara) per anda-
re a lavorare in miniera.
Dunque un riconoscimento, 
nella figura di Elio Di Rupo, 
delle qualità e del talento 
degli abruzzesi che ovun-
que nel mondo hanno dato 
lustro alla terra d’origine e 
all’Italia.
L’ANFE nazionale sarà pre-

sente a Teramo con il diret-
tore generale Gaetano Calà, 
mentre l’ANFE d’Abruzzo, 
oltre al presidente regiona-
le Goffredo Palmerini, sarà 
presente con i presidenti 
provinciali di Teramo (Rita 
Brancucci Tomassi), L’Aquila 
(Serafino Patrizio), Pescara 
(Cinzia Maria Rossi) e Chieti 
(Raul Paciocco).
Dopo la cerimonia d’acco-
glienza il direttore nazionale 

ANFE Gaetano Calà farà la 
presentazione del documen-
tario “Pane e pregiudizio” di 
Giovanna Taviani, un film 
di 40 minuti circa prodotto 
dall’associazione nel 2012, 
ricorrendo il 65° anniversa-
rio della fondazione dell’en-
te. 
L’ANFE, infatti, fu fondata 
l’8 marzo 1947 da Maria Fe-
derici, che ne fu presidente 
per oltre 30 anni. 
Figura fulgida di Madre co-
stituente e poi parlamenta-
re, Maria Federici contribuì 
nella Commissione dei 75 
a scrivere la nostra Costi-
tuzione. Il documentario è 
una breve sintesi della sto-
ria dell’emigrazione italia-
na e dell’ANFE, con riferi-
menti alla vita e alle opere 
della fondatrice Maria Fe-
derici.
L’ANFE, la più antica e presti-
giosa associazione nel cam-
po dell’emigrazione, nacque 
per rispondere alle necessità 
d’assistenza degli emigranti 
e delle loro famiglie, nella 
tutela dei loro diritti e a so-
stegno delle comunità italia-
ne nel mondo, per il man-
tenimento dei collegamenti 
con la terra d’origine. 

Di Rupo giunge nel 
capoluogo abruzzese 
per ricevere la Laurea 
in Scienze Politiche 
internazionali e delle 
amministrazioni che 
gli sarà conferita 
dal Rettore 
dall’Università 
degli Studi di Teramo, 
Luciano D’Amico

Elio Di Rupo a Teramo: laurea
Honoris Causa e incontro con l’Anfe
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BAHIA BLANCA - Sala Bianca affollata al municipio di Bahía 
Blanca dove si è tenuta la “cerimonia di benvenuto nella 
comunità italiana” a quanti abbiano recentemente ricevuto 
il riconoscimento della cittadinanza per discendenza da avo 
italiano.
La manifestazione è stata organizzata dalla Federazione del-
le associazioni italiane del’area – FEISA - dall’Associazione 
calabrese e dal Comites, con la partecipazione del Consola-
to Generale d’Italia a Bahía Blanca.
Gli interessati – circa 100 persone – hanno ricevuto dal 
Console Generale Marco Nobili un plico contenente la co-
municazione di avvenuta definizione della pratica di cittadi-
nanza, insieme ad una copia della Costituzione.
La manifestazione, giunta quest’anno alla sesta edizione, è 
stata concepita per sancire in maniera solenne l’ingresso di 
nuovi membri nella comunità italiana. 

Nuovi italiani a Bahia Blanca:
cerimonia in municipio 

ARGENTINA

La “Famiglia Veneta 
di Rosario” presente 
a “Colectividades 
al Concejo”

ROSARIO - Venerdí scorso, 30 
ottobre, con la presentazione 
della Famiglia Veneta di Rosa-
rio, si è chiuso il ciclo “Colec-
tividades al Concejo”, organiz-
zato dalla Presidenza e dalla 
Direzione “Participación Ciuda-
dana” del Consiglio Comunale 
di Rosario. 
La serata è iniziata con l’in-
tervento del Presidente del 
Consiglio Comunale Miguel 
Zamarini che, prima ha dato 
il benvenuto alla Famiglia Ve-
neta, per poi dirsi molto soddi-
sfato del successo dell’iniziativa 
che, ogni venerdì, ha presenta-
to le attività delle associazioni 
delle comunitá straniere nel Pa-
lazzo del Consiglio Comunale. 
Zamarini - accompagnato dal 
Consigliere Comunale Carlos 
Cossia – ha auspicato una nuo-
va edizione l’anno prossimo. È 
quindi intervenuto il Presidente 
della Famiglia Veneta, Mariano 
Gazzola, che ha ringraziato a 
sua volta il Consiglio Comunale 
per l’apertura verso le associa-
zioni delle comunità straniere, 
e poi ha spiegato le attivitá 
dell’Associazione. 
Zamarini, Cossia e Gazzola 
hanno consegnato “diplomi 
di benemerenza” a soci della 
Famiglia Veneta che si sono di-
stinti nel loro lavoro di volonta-
riato nella Associazione. Infine, 
si sono esibiti il Coro Veneto 
dell’associazione che ha pre-
sentato brani corali della tradi-
zione veneta, e il grupo Le Ma-
scherate con la presentazione 
delle piú tipiche maschere del 
Carnevale, raccogliendo l’ap-
plauso del numeroso pubblico 
presente. 
La serata è chiusa con un brin-
disi, al quale ha partecipato an-
che il Presidente del Comites.



GALANTINO

“Il rinnovamento
del Papa fa paura” 
ROMA  - “E’ un attacco alla Chiesa 
ma non saprei da dove viene. Si-
curamente a qualcuno sta facendo 
paura il processo di rinnovamento 
che Papa Francesco sta portando 
avanti”. Lo ha detto il segretario 
generale della Cei, mons. Nunzio 
Galantino, a Tv2000 e inBlu Radio, 
commentando il nuovo caso Vati-
leaks. 
- Credo che a qualcuno - ha ag-
giunto mons. Galantino - faccia 
paura una Chiesa che comincia ad 
essere inattaccabile su alcuni pun-
ti, che comincia ad essere credibile 
agli occhi anche dei non credenti 
e questo sta facendo perdere la ra-
gione a qualcuno. Alcuni attacchi 
sono assolutamente ingiustificati. 
Questi quattro signori - ha sotto-
lineato il segretario generale della 
Cei - se è vero che hanno detto 
di aver agito per il bene del Papa, 
hanno detto delle cretinate e san-
no di mentire perché non si vuole 
bene ad una persona pugnalandola 
alle spalle o rubandole conversazio-
ni private e facendo male alla Chie-
sa. Si vuole coprire con una foglia 
di fico un furto e una mancanza di 
fiducia. E’ un gesto esecrabile. 
Ha aggiunto:
- Mi auguro che chi nella nostra 
Chiesa sta facendo più fatica ad ac-
cogliere i ritmi e le logiche di Papa 
Francesco, che in realtà sono i ritmi 
e le logiche del Vangelo, spero che 
venga aiutato da questi scossoni. 
Mi auguro che non avvengano più. 
Mi auguro inoltre che chi fa più fati-
ca ad accogliere questo processo di 
rinnovamento venga messo davan-
ti alla realtà di certi comportamenti 
e dica ‘così non va bene, non faccio 
bene alla Chiesa’. Paradossalmente 
questo potrebbe diventare un fatto 
positivo che smobilita determinate 
modalità. 
Sullo stato d’animo di Francesco, 
Galantino ha detto di aver “in-
contrato il Santo Padre domenica 
scorsa, abbiamo parlato di altro e 
non di questo ma il Papa non mi 
è sembrato particolarmente ama-
reggiato, mi metto nei suoi panni: 
qualsiasi figlio della Chiesa davanti 
a questi attacchi concentrici non 
può rimanere indifferente”. 
- Si può stare vicino al Papa - ha ag-
giunto - prendendo sul serio il suo 
invito ‘Pregate per me’. Preghiamo 
veramente affinché illumini il Santo 
Padre, chi sta a più contatto con lui 
e tutti i credenti a leggere in ma-
niera diversa quello che sta avve-
nendo. Non è una debacle per la 
Chiesa - ha concluso mons. Galan-
tino - ma un momento bello in cui 
stanno emergendo le negatività e 
le fragilità. Quando il peccato viene 
fuori, fa male, ma è un momento 
positivo.

Nina Fabrizio

CITTA’ DEL VATICANO  - Papa 
Francesco è “amareggiato” per 
Vatileaks 2, ma non per questo 
si vuole certo fermare. Come 
non si ferma l’inchiesta del-
la Gendarmeria vaticana che 
ha fatto ieri altri interrogatori. 
Anzi, Bergoglio rilancia: nel-
le letture del Vangelo di ieri 
“Cristo si paragona al ‘serpente 
innalzato’”, secondo un’imma-
gine che “rimanda all’episodio 
dei serpenti velenosi”, che nel 
deserto “attaccavano il popolo 
in cammino”. 
Commentandole, di fronte a 
cardinali, vescovi, e tanti espo-
nenti di Curia riuniti in San 
Pietro per la messa per i prelati 
defunti, Francesco ha detto: 
- Gli israeliti morsi dai serpen-
ti, rimanevano in vita se guar-
davano il serpente di bronzo 
che Mosè aveva innalzato su 
un’asta, un serpente salvava dai 
serpenti, e la stessa logica è pre-
sente nella croce di Cristo - ha 
detto per significare che l’odio 
si vive con l’amore. 
E’ dunque “amareggiato” Fran-
cesco dall’intera vicenda dei 
nuovi “corvi”, dalla Vatileaks 
2 che si è sollevata come una 
fortissima bufera in questi gior-
ni con gli arresti del segretario 
della Prefettura per gli Affari 
economici, mons. Lucio Val-
lejo Balda, e dell’ex consulente 
vaticana Francesca Immacolata 
Chaouqui. Chi ha potuto par-
largli in queste ore in cui il Va-
ticano, a tre anni e mezzo dalla 
vicenda dell’ex maggiordomo 
infedele Paolo Gabriele, vede di 
nuovo degli arresti per la sottra-
zione di documenti riservati, lo 
ha descritto “molto dispiaciu-
to”. Subito, hanno aggiunto i 
suoi collaboratori, “lui ha sem-
pre la capacità di reagire e guar-

dare positivamente avanti”. 
Il dispiacere, insomma, non è 
demoralizzazione. Non è nel-
lo spirito di Bergoglio. E una 
conferma diretta è arrivata da 
mons. Angelo Becciu, sostituto 
della Segreteria di Stato vatica-
na, che sul suo profilo Twitter 
ha scritto: 
“Ho appena visto il Papa. Sue 
parole testuali: andiamo avanti 
con serenità e determinazione”.
D’altra parte, già sulla vicenda 
Vatileaks Bergoglio disse chiara-
mente: 
- E’ un grosso problema, ma 
non mi sono spaventato. 
Anche questa volta, il Papa non 
teme “i lupi”, approva gli svi-
luppi di questi giorni perché si 

faccia chiarezza e pulizia. Ma 
quello che colpisce nel profon-
do Francesco è l’aspetto di tradi-
mento verso il servizio. Traspare 
anche nelle parole che ha usa-
to nell’omelia di ieri, parlando 
proprio del servizio dei pastori. 
- Chi serve e dona - ha scandito 
- sembra un perdente agli occhi 
del mondo ma chi serve salva. 
Al contrario - ha aggiunto -, chi 
non vive per servire, non serve 
per vivere. Il faro - ha detto - è 
la logica presente nella croce di 
Cristo. Anche ai nostri occhi 
la morte sempre appare buia e 
angosciante - era la premessa -. 
Gesù però non l’ha fuggita, ma 
l’ha presa pienamente su di sé 
con tutte le sue contraddizio-

ni. Per cui noi - ha proseguito 
Francesco -, guardando a lui, 
credendo in lui, veniamo salva-
ti da lui. E’ lo stile di Dio, che 
ci salva servendoci e annientan-
dosi e ha molto da insegnarci. 
Noi - è stata la conclusione di 
Francesco - ci aspetteremmo 
una vittoria divina trionfante; 
Gesù invece ci mostra una vit-
toria umilissima. Innalzato sul-
la croce, lascia che il male e la 
morte si accaniscano contro di 
lui mentre continua ad amare. 
Dio - ha sottolineato - ama fino 
alla fine. 
Intanto l’inchiesta non si fer-
ma: gli inquirenti vaticani han-
no ascoltato altre persone in-
formate sui fatti, in particolare 
laici. Il lavoro procede così con 
la raccolta di ulteriori informa-
zioni da soggetti non indagati. 
Ma oltre a queste persone, è 
stata nuovamente interrogata 
Francesca Chaouqui, che come 
mons. Vallejo Balda è stata arre-
stata nell’inchiesta sui presunti 
“corvi” in Vaticano e sulla fuga 
di documenti. 
L’ex consulente vaticana è stata 
interrogata ieri per alcune ore: 
sono stati gli uomini della Gen-
darmeria a raccogliere la nuova 
deposizione dell’indagata, che 
era stata rimessa in libertà dopo 
il precedente stato d’arresto. Da 
parte sua, Chaouqui ha scrit-
to su Facebook che lei non è il 
“corvo, non ho tradito il Papa. 
Non ho mai dato fogli a nessu-
no. Mai a nessuno”. 
Infine, gli ambienti vicini al 
Papa emerito Benedetto XVI, 
il cui pontificato fu colpito du-
rante il caso “Vatileaks 1”, pre-
feriscono non commentare la 
nuova vicenda senza sottolinea-
re se papa Ratzinger ne conosca 
i contorni. 

Angelo Becciu, 
sostituto della 
Segreteria di Stato 
vaticana, sul suo 
profilo Twitter 
ha scritto: “Ho 
appena visto il Papa. 
Sue parole testuali: 
andiamo avanti 
con serenità 
e determinazione”

Papa amareggiato,
alla messa parla di “serpenti velenosi”

ROMA  - Nuovo “fronte” per le finanze della Santa Sede: il sito 
di Reuters pubblica in esclusiva un rapporto di “investigatori 
del Vaticano” relativo ad “eventuale riciclaggio di denaro, insi-
der trading e manipolazione del mercato” in cui sarebbe stata 
utilizzata l’Apsa, l’Amministrazione del patrimonio della Sede 
Apostolica che gestisce finanze ed immobili d’Oltretevere.
Secondo il sito, le informazioni contenute nel documento riser-
vato, che copre il periodo 2000-2011, sono stato trasmesse agli 
inquirenti italiani e svizzeri per i relativi controlli, perché alcu-
ne attività legate ai conti avrebbero avuto luogo in questi paesi. 
Il rapporto, di 33 pagine, sospetta che l’Apsa sia stata utilizzata 
da persone estranee al Vaticano, con eventuale complicità di 
personale Apsa, in violazione dei propri regolamenti.
In particolare, gli investigatori finanziari vaticani hanno evi-
denziato un “portfolio” che sarebbe stato relativo a Giampie-
tro Nattino, presidente di Banca Finnat Euramerica SpA, il cui 
contenuto “oltre 2 milioni di euro” sarebbe stato trasferito in 
Svizzera poco prima che in Vaticano fossero introdotte le nuo-
ve leggi contro il riciclaggio. 

Ispettori indagano 
su riciclaggio Apsa
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Venezuela Italia

Departamento Legal
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VENEZUELA

GINEBRA- El Parlamento Europeo 
(PE) informó ayer que la misión 
de tres eurodiputados que partirá 
hoy hacia Venezuela es “explora-
toria” y que servirá para “prepa-
rar el envío” de una delegación 
parlamentaria completa.
“El objetivo de la misión explora-
toria (…) es encontrarse con re-
presentantes tanto del Gobierno 
de Venezuela como de las fuerzas 
políticas en la oposición para eva-
luar la situación política y prepa-
rar las bases de una delegación 
‘ad hoc’ completa del Parlamento 
Europeo”, indicó esa institución 
en un comunicado.
Esta delegación de eurodiputados 
recibió el mandato para visitar Ve-
nezuela de la Conferencia de Pre-
sidentes del PE (compuesta por el 
presidente de la Eurocámara y los 
líderes de los diferentes grupos 
políticos que la componen) el pa-
sado 22 de octubre, dijeron a Efe 
fuentes parlamentarias.
El pleno del PE pidió en tres re-
soluciones (aprobadas el 27 de 
febrero y el 18 de diciembre de 
2014 y el 12 de marzo de 2015) 
el envío de una delegación com-
pleta a Venezuela que debe estar 
formada por representantes de 
todos los grupos políticos.
Los parlamentarios europeos se 
han propuesto mantener entre-
vistas con el presidente del Par-
lamento venezolano, Diosdado 
Cabello, así como con la canciller, 
Delcy Rodríguez, y otros miem-
bros del Gobierno de Maduro, 
detallaron a Efe fuentes parla-
mentarias.
Por otra parte, también esperan 
verse con representantes de la 
oposición venezolana.

MISIÓN

La visita de Eurodiputados 
a Venezuela 
“es exploratoria”

CARACAS- La fiscal General, Lui-
sa Ortega Díaz informó sobre una 
nueva resolución del Ministerio 
Público que permitirá fijar au-
diencias de común acuerdo entre 
las partes, lo que busca evitar el 
diferimiento por coincidencia de 
las mismas.
Aseguró que no puede existir si-
multaneidad en la fijación de au-
diencias e indicó que si aún estas 
son diferidas las partes tendrán 
que dar “razones válidas”.
Calificó como “valiosa” la resolu-
ción conjunta de la Agenda Única 
que, a su juicio, “garantizará el 
debido proceso” para que las au-
diencias se realicen en el tiempo 
previsto. La Fiscal puntualizó que 
“la efectiva realización de las au-
diencias es lo que quieren las per-
sonas”.
“Llamo a los fiscales a que sean 
fieles al cumplimiento de la reso-
lución, que cada parte del sistema 
penal ponga de su parte (…) uste-
des deben ser ejemplo para que la 

resolución se haga efectiva”.
Aseguró que con este proceso el 
Ministerio Público busca “que no 
haya diferimientos de las audien-
cias penales”.
Asimismo, informó que la reso-
lución establece el envío con an-
telación de la lista de privados de 
libertad que deben ser trasladados 
desde las cárceles hasta tribunales, 
con sus respectivas fechas de com-
parecencia.
“Si ocurre un problema con el 
traslado este puede ser atacado 
con tiempo”, añadió la Fiscal.
Está resolución se espera que salga 
en los próximos días publicada en 
Gaceta oficial, también establece 
una serie de controles en el trasla-
do de los privados de libertad.
MP no dictan directrices 
a los fiscales
La fiscal general, Luisa Ortega 
Díaz, precisó que en el Ministerio 
Público no se les dictan órdenes 
a los fiscales sobre los casos que 
siguen. “Quiero reiterar que en el 

Ministerio Público la única direc-
triz que se le imparte a nuestros 
funcionarios es que deben actuar 
apegados a la constitución y las 
leyes”, afirmó.
Ortega Díaz insistió en que “no 
existe en nuestra institución di-
rectrices que emanen ni de direc-
tores, ni del Vicefiscal,  ni de la 
Fiscal general sobre las actuacio-
nes de los fiscales porque ellos son 
autónomos en su proceder”.
Afirmó que las instrucciones es-
tán referidas al trabajo con las 
víctimas e imputados “porque 
tenemos como premisa el trabajo, 
seguimiento, supervisión y con-
trol de la actuación de nuestros 
fiscales”.
Explicó que todo funcionario 
está en el deber y obligación de 
reportar a sus superiores o a la 
Fiscal general, si hubiese durante 
el desempeño de sus funciones al-
guna irregularidad. “Eso garantiza 
transparencia, seguridad jurídica 
y buen desempeño de la justicia”.

Ortega: Resolución del MP busca 
evitar diferimiento de audiencias

La fiscal Luisa Ortega Díaz, 
calificó como “valiosa” 
la resolución conjunta 
de la Agenda Única que, 
a su juicio, “garantizará 
el debido proceso” para 
que las audiencias se 
realicen en el tiempo 
previsto. Dijo que está 
resolución se espera que 
salga en los próximos días 
publicada en Gaceta oficial

CARACAS-El representante del Gobierno venezolano para 
Derechos Humanos, Germán Saltrón, afirmó que la reciente 
decisión de ratificar a Venezuela como miembro del Consejo 
de DDHH de las Naciones Unidas, reafirma que en Venezue-
la se cumple con lo civil, político y cultural.
“Volvimos a repetir como miembro del Consejo de Dere-
chos Humanos de las Naciones Unidas, con una elección 
igual que hace dos años atrás, con la oposición del gobierno 
estadounidense para que lográramos 131 votos de los 139 
que conforman el Consejo”, dijo.
Para Saltrón, esta decisión demuestra que Venezuela cuenta con 
el respeto de los países miembros, “que viene a ratificar que esta-
mos cumpliendo con los derechos humanos tanto civiles como 
políticos, sociales y culturales, como establece la Constitución”.
“A partir del 2006 el Consejo de DDHH dijo que todos los 
países hayan firmado o no el tratado deben presentar los 
exámenes, a partir del 2010 se demostró que ningún país 
del mundo cumple al 100% el respeto a los derechos hu-
manos, todos los países tenemos debilidades y fortalezas, 
ahora se viene a dar que la verdadera demostración de los 
derechos humanos es la pobreza, todos los países  tienen 
pobreza alta porque es el sistema capitalista”.
Saltrón dijo que en EEUU hay 42 millones de pobres, de los 
cuales 15 millones son niños. “No existe ningún país que 
cumpla al 100% los derechos humanos”, agregó.
Destacó que antes del año 2006 los únicos países examina-
dos eran los que firmaban tratando, “entonces EEUU, Ca-
nadá, China y Rusia no presentaban exámenes; y aparecían 
otros países como violadores de derechos humanos”.

“Estamos cumpliendo con los derechos humanos”
SALTRÓN
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CARACAS- El presidente de la Re-
pública, Nicolás Maduro durante 
el Consejo Federal de Gobierno 
(CFG), en el que participaron to-
dos los gobernadores y alcaldes 
del país. Aprobó adicionalmente 
15.198 millones de bolívares para 
lo que resta de año, dicho monto 
será repartido a todas las gober-
naciones del país.
También agradeció la presencia 
de los mandatarios regionales a 
la reunión, especialmente a los 
de oposición, al tiempo que les 
hizo un llamado a redoblar es-
fuerzos en los estados, en articu-
lación con el Consejo Federal de 
Gobierno.
Maduro, recalcó que felicitaba a 
los alcaldes y gobernadores por 
su trabajo realizado. “El país está 
haciendo un gran esfuerzo. Ha 
sido un 2015 muy complejo. El 
devenir del petróleo es un ele-
mento fundamental en el sistema 
de divisas”.
“Este año estamos rompiendo 
récord 7.000 millones de dólares 
o un poco más de exportaciones 
petroleras”, dijo.
En este sentido, informó que en 
las próximas semanas se dará a 
conocer una nueva reforma tri-
butaria, “que nos va a colocar 
en mejor situación para que el 
esfuerzo productivo nacional 
sostenga las inversiones y los 
gastos de todos, las inversiones 
nacionales, regionales, munici-

pales y concretas del poder po-
pular”, explicó.
Anunció que se “ha entregado 
72.278 millones de bolívares a las 
regiones y aún hay recursos”.
El dignatario explicó que la suma 
asignadas para todas las regiones 
del país, son generadas por el Se-
niat.
Este año se entregará 28.984 mi-
llones a las gobernaciones, 29.717 
millones para las alcaldías, 31.708 
millones para el poder popular y 
5.284 millones para el fortaleci-
miento institucional.
“Este año el presupuesto fue 61% 
mayor que el presupuesto del año 
2014” expresó el primer mandaa-
rio.

Aumentan 30% a maestros, 
policías y bomberos

El Jefe de Estado  anunció también 
el aumento salarial para las tablas 
salariales de los maestros, policías 
y bomberos del país, ajustados al 
nuevo aumento del sueldo míni-
mo, anunciado hace semanas. 
“A veces cuesta conseguir los re-
cursos, pero hay que parir, y si te-
nemos que hacerlo para brindarle 
lo necesario a nuestro pueblo, lo 
haremos. Es por eso que tenemos 
que estirar los recursos y mejorar-
los en la administración”, dijo. 
Explicó que los maestros, policías, 
bomberos y funcionarios públicos 
ameritan un aumento del 30% en 
todas sus tablas, junto al resto del 

sistema de planificación de pro-
tección laboral salarial. 
“Las tesis neoliberales pusieron en 
debate el tamaño del estado, pero 
también hay que ver la eficiencia, 
pero ahorita no hay ni maestro, 
ni policías, ni bombero que sobre 
porque ellos tienen que ser bien 
remunerados”, añadió. 
Agregó que 153 mil servidores pú-
blicos se beneficiarán de esta nue-
va medida. 
“Los maestros están al frente de 
los muchachos día a día, con los 
policías municipales se ha hecho 
un esfuerzo por homologar sus 
condiciones de trabajo y hay que 
seguir haciéndolo y que cumplan 
las funciones que hay que cumplir 
con la nueva doctrina de la PNB. 
Mientras que los bomberos deben 
apegarse al sistema de protección 
nacional”. 

Elecciones 6-D
Para finalizar Maduro, reiteró su 
llamado a celebrar las elecciones 
parlamentarias del próximo 6 de 
diciembre en paz y a respetar los 
resultados, porque “la vida de-
mocrática del país vale más que 
cualquier cosa, más que cualquier 
ambición personal”.
El Jefe de Estado recordó que cada 
uno de ellos fue electo bajo el sis-
tema electoral venezolano, reco-
nocido como “el más perfecto, 
mejor protegido y transparente 
que se conozca”.

Piden investigar a Guanipa 
por delitos financieros
El jefe de campaña del Gran Polo Patriótico sector trabajado-
res, Francisco Torrealba, pidió ayer investigar al diputado y 
candidato de Primero Justicia Tomás Guanipa por “incurrir en 
delitos financieros y económicos” contra Venezuela.
Torrealba, sentenció que el candidato opositor estaría vincu-
lado con Dolar Today e impulsa en una campaña para susti-
tuir el bolívar por el dólar. En este sentido, anunció que hoy 
acudirán a la Fiscalía General de la República para realizar la 
denuncia.

Gabinete social presentará proyectos 
del Presupuesto 2016 ante AN
Hoy,  los ministros del gabinete social del Gobierno Boli-
variano presentarán ante la Asamblea Nacional las metas 
y proyectos previstos para el próximo año, como parte de 
la propuesta de Ley del Presupuesto para la Nación 2016, 
presentada en octubre por el ministro de Economía, Rodolfo 
Marco Torres.
A la cita en “defensa del Presupuesto 2016 , asistirán los re-
presentantes de los ministerios de Salud; Educación; Educa-
ción Universitaria, Ciencia y Tecnología; Mujer e Igualdad de 
Género; Proceso Social del Trabajo; Servicios Penitenciarios; 
Juventud y Deporte; Cultura; y Pueblos Indígenas, informó la 
vicepresidenta del Gabinete Social, Gladys Requena.
Los responsables por cada instancia de gobierno, que com-
parecerán ante la Comisión de Finanzas del órgano legisla-
tivo, también deberán rendir cuentas sobre las actividades 
desempeñadas durante la ejecución del Presupuesto 2015.
De acuerdo con el proyecto de Ley de Presupuesto 2016, la 
inversión social para este período se ubicará en 46,7%, con 
énfasis en las áreas de educación y salud.

Importaciones por el puerto 
de La Guaira han caído en 80%
Eduardo Quintana, presidente de la Cámara de Comercio del 
estado Vargas, informó que las importaciones en el puerto 
de La Guaira han disminuido 80%. Esta situación también se 
presenta en otros puertos del país, según el titular.
El portavoz  de la Cámara de Comercio explicó que la pro-
blemática es producto de la escasez de divisas para las im-
portaciones.
Quintana detalló que la actividad importadora del puerto es 
de 20%, y solo 5% es de las empresas privadas, quienes de-
penden de las divisas asignadas por el Ejecutivo.
“De ese 20% restante, las empresas públicas ocupan entre 15 
y 16% de las importaciones. Mientras que el resto es llevado 
por los importadores privados que quieren mantenerse en la 
actividad”, dijo en una entrevista a Unión Radio.

Cabello felicita a los patrulleros 
sectoriales del Psuv
El primer vicepresidente del Partido Socialista de Venezuela 
(Psuv), Diosdado Cabello  felicitó ayer a los patrulleros secto-
riales de la tolda roja por su conformación.
A través de su cuenta en la red social Twitter, @dcabellor es-
cribió: “Felicitaciones a los patrulleros y patrulleras que han 
conformado sus Patrullas Sectoriales. #OrganizaciónPerfecta 
para la #VictoriaPerfecta”.

Hoy funcionará la estación 
Bello Monte de la línea 5 del Metro
Hoy comenzará a funcionar  la estación Bello Monte de la Lí-
nea 5 del Metro de Caracas, la primera de este nuevo tramo, 
así como la Ruta del Metrobús entre el tramo Bello Monte-
Chuao, informó la cuenta oficial del Metro, @metro_caracas.
A través de la estación Bello Monte se espera la movilización 
de más de 40.000 usuarios. La misma se encuentra ubicada 
en el suroeste del Área Metropolitana de Caracas, específica-
mente en el municipio Baruta, estado Miranda.
La Línea 5 tendrá una extensión de 12,5 kilómetros. A lo lar-
go de esos kilómetros estarán las estaciones Bello Monte, Ta-
manaco, Parque Simón Bolívar, Bello Campo, Hugo Chávez, 
Montecristo, Boleíta, el Marqués y Warairarepano.
La nueva ruta Metrobús atenderá a Las Mercedes, Chuao, 
Unefa y BelloMonte. Movilizará un total de 12 mil pasajeros 
diarios.

BREVES El Presidente Maduro anunció que aprobará un aumento de 30 % en los sueldos 
de maestros, bomberos y policías estadales. Dijo que anunciará nueva reformará tributaria

Aprueban más de 15 millones 
de bolívares para gobernaciones y alcaldías
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ROMA  - Ignazio Marino 
non le manda a dire. E a 
pochi giorni dalla cadu-
ta attacca a viso aperto il 
segretario del suo partito 
e premier Matteo Renzi. 
Se a caldo aveva soltanto 
alluso ad un unico “man-
dante” delle “pugnalate” 
che lo avevano costretto a 
lasciare, questa volta l’ex 
sindaco fa nome e cogno-
me. 
“Renzi - scrive il chirurgo 
su Fb - voleva Roma sot-
to il suo diretto controllo 
e se l’è presa, utilizzando 
il suo doppio ruolo: come 
segretario del partito ha 
voluto che i 19 consiglie-
ri del Pd si dimettessero”, 
come premier “ha sostitu-
ito il sindaco, legittima-
mente eletto, con un pre-
fetto, che farà capo come 
dice la legge” sempre a lui.
In un’intervista a La7 fa 
poi notare come Renzi 
non sia mai stato eletto 
come premier. 
- Si toglie sovranità al po-
polo, quando spetta a loro 
giudicare - dice Marino -, 
non a una singola persona 
non eletta.
Il botta e risposta graffiante 
e a distanza tra l’ex sindaco 
e il presidente del Consi-
glio va avanti da giorni. 
L¡altro giorno Renzi aveva 
criticato “certi addii sce-
nografici” sostenendo che 
“non c’è disonestà intel-
lettuale più grande di chi 
inventa congiure di palaz-
zo per nascondere i propri 
fallimenti”. E ieri gli arriva 
la replica durissima di Ma-
rino sul social network: 
“Assistiamo ad una peri-
colosa bulimia di potere, 

che elimina gli anticorpi 
democratici. Il messaggio 
è chiaro: chi non si alli-
nea, chi non ripete a pap-
pagallo i suoi slogan viene 
allontanato o addirittura 
bandito. Il presidente del 
Consiglio non si rende 
conto, o forse non gli in-
teressa, che insultando 
me insulta le centinaia di 
migliaia di cittadini che 

mi hanno scelto come 
sindaco - prosegue Mari-
no -. E’ del tutto evidente 
che mi attacca e offende 
sul piano personale per 
coprire con la ‘damna-
tio memoriae’ una spre-
giudicata operazione di 
killeraggio che ha fatto 
esultare i tanti potentati 
che vogliono rimettere le 
mani sulla città”. 

L’infuocato post incassa 
circa 7,5 mila ‘like’ in tre 
ore. E in serata il chirurgo 
dem, ospite a ‘Di Martedì’ 
di Giovanni Floris, rinca-
ra la dose. C’è chi già lo 
immagina tra i prossimi 
candidati alle elezioni co-
munali, passando per le 
primarie del Pd o a capo 
di una sua lista civica. Chi 
pensa che potrebbe essere 
lui l’anti-Renzi al prossi-
mo congresso Pd, potreb-
be polarizzare tutti i mal 
di pancia contro la gestio-
ne ‘fiorentina’ del partito. 
Si ricandiderà?, gli chiede 
Floris. 
- Io non ho detto no - la 
risposta -, ho detto che 
sto riflettendo. Ad esem-
pio bisogna comprendere 
quale sarà il passaggio per 
la candidatura che indi-
cherà Matteo Renzi, per-
ché se ci sarà un passaggio 
democratico attraverso le 
primarie io probabilmen-
te valuterò una possibilità 
del genere. Se decidono 
a Palazzo Chigi quale è il 
nome è chiaro che non 
credo che il nome sarò io. 
Potrei vincerle? E’ molto 
possibile. 
Intanto il neocommissa-
rio di Roma, Francesco 
Paolo Tronca, fa sapere 
che “al massimo nella 
prossima settimana alme-
no una prima squadra di 
collaboratori sarà pronta”. 
E l’annuncio arriva da Mi-
lano dove il commissario 
è tornato in giornata per 
prendere parte, insieme al 
ministro Angelino Alfano, 
ad un ringraziamento alle 
forze dell’ordine impiega-
te per l’Expo. 

Il botta 
e risposta 
graffiante 

e a distanza 
tra l’ex sindaco 
e il presidente 
del Consiglio 

continua. 
Marino:“Si

toglie sovranità 
al popolo. 

Deve giudicare 
il popolo e non 

 una singola 
persona

non eletta”

Marino attacca Renzi: “Si è
preso Roma, voleva il controllo” 
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Norvegia il regno della prosperità,
l’Italia in coda nell’Ue 

Madia: “Licenziare i dipendenti 
che falsificano le presenze” 

LONDRA  - Norvegia regno della prosperità nel mon-
do, Italia a metà classifica, ma in coda all’Europa. E’ 
questo il quadro del benessere nel pianeta, almeno 
a prendere per buoni gli indicatori del think tank 
britannico ‘The Legatum Institute’ e del suo annua-
le Prosperity Index. Con la Penisola che rimane fuo-
ri dalla ‘serie A’ riservata ai primi 30 fra i 142 Paesi 
scrutinati e si attesta al 37/mo posto: dietro agli altri 
Stati dell’Ue con la sola eccezione di due repubbliche 
baltiche ex sovietiche, Ungheria, Bulgaria, Romania, 
Grecia e Croazia. A parziale consolazione, l’Italia con-
serva comunque la massima serie (con un buon 22/
mo posto) sul fronte della sanità. 

ROMA - Nessun giro di parole. “Un dipendente pub-
blico che dice che va a lavorare e poi non ci va, deve 
essere licenziato”. Il ministro della Pubblica Ammini-
strazione, Marianna Madia, stavolta non esita a usa-
re il verbo ‘licenziare’ e il riferimento va alle “recenti 
cronache”. Un collegamento preciso non c’è ma vie-
ne subito da pensare al caso delle false presenze al 
Comune di Sanremo. 
Madia tiene a precisare come questi siano casi di la-
voratori “disonesti” ma non per questo bisogna ca-
dere, avverte, nelle trappola del “luogo comune” per 
cui “tutti i dipendenti pubblici sono fannulloni”. Ciò, 
sottolinea, “non è vero”

Ue, previsioni economiche...
Le nuove previsioni d’autunno dovrebbero comunque 
risultare migliori rispetto a quelle dello scorso maggio, 
almeno per quanto riguarda il ritmo della crescita del 
Prodotto interno lordo (Pil) a livello Ue e nazionale. Gli 
addetti ai lavori escludono quindi che le nuove cifre 
possano già tener conto di un eventuale e per ora solo 
ipotetico ‘effetto Volkswagen’. Quel che è certo è che i 
nuovi numeri saranno i pilastri su cui poggerà l’analisi 
delle leggi di stabilità - e relative richieste di flessibilità 
- da parte degli esperti della Commissione, un lavoro 
che dovrebbe dare i primi risultati già per mercoledì 11 
novembre. Data per la quale è prevista una prima “di-
scussione di principio” sulle valutazioni formulate in 
merito alla congruità delle manovre messe in cantiere 
dai singoli Paesi per il 2016. 
Il varo vero e proprio del pacchetto tanto atteso è invece 
fissato per il 18 novembre prossimo, in modo che pos-
sa poi essere sul tavolo dell’Eurogruppo convocato ‘ad 
hoc’ per lunedì 23. 

Ue convoca il vertice...
Nelle ultime ore, alle prese fra l’altro con le dispute inter-
ne, è sembrato più concitato anche il messaggio politico 
di una leader dai nervi saldissimi come Angela Merkel: 
la cancelliera ha messo in guardia da possibili “conflit-
ti” nell’area balcanica di fronte alle liti di frontiera. E ha 
anche esplicitamente ribadito che l’emergenza riguarda 
tutti i Paesi dell’Ue, messa a rischio, superata la crisi del 
debito, proprio dall’attuale emergenza.
Se i vertici di settembre e ottobre hanno “portato alcuni 
risultati positivi”, ha scritto Tusk nella lettera di invito ai 
28 leader Ue, “la situazione è ancora molto grave” perché 
“il flusso migratorio continua ad un ritmo senza prece-
denti”, tanto che “a ottobre abbiamo raggiunto il livello 
record di 218mila rifugiati e migranti che hanno attra-
versato il Mediterraneo”.
Il presidente ha ricordato che “alcuni Paesi hanno in-
trodotto diverse misure nelle frontiere interne di Schen-
gen”, aggiungendo di aver già avvertito che “l’unico 
modo per evitare lo smantellamento di Schengen” è il 
rinforzo della frontiera esterna europea.
Per Tusk, “dovrebbero essere ritirate” le iniziative “che 
potrebbero condurre a ristabilire frontiere” all’interno 
dello spazio Schengen. Quattro, quindi, gli scopi del 
prossimo vertice: aumentare la cooperazione con i Paesi 
terzi, inclusa la Turchia, per frenare i flussi; mettere in 
atto le decisioni prese sulla ricollocazione dei rifugiati; 
la creazione di hotspot in Grecia e in Italia, con il raffor-
zamento delle capacità ricettive e la fornitura a Frontex 
e ad Easo delle richieste capacità aggiuntive; e discutere 
di come rafforzare efficacemente i controlli alle frontiere 
esterne.
In Germania anche la cancelliera ha alzato i toni, arri-
vando ad evocare le ipotesi di nuovi conflitti nel conti-
nente, mentre parlava l’altra sera a Darmstadt a un in-
contro della sua Unione. Citando le tensioni nei Balcani, 
ha detto: 
- Non vorrei che lì fossero di nuovo necessari dei con-
fronti militari. Non voglio dipingere tutto a tinte fosche, 
ma accade più velocemente di quanto si pensi che da 
una lite si passi a una zuffa e da questa a cose che non 
vogliamo
Intervenendo poi alla giornata dell’industria tedesca, 
dove il presidente della Bdi Ulrich Grillo ha chiesto al 
governo di smettere di litigare sui profughi, Merkel ha 
ammonito tutti i paesi Ue: 
- Chi dice di non essere colpito dal fenomeno, prima o 
poi potrebbero esserlo in qualche modo. Se pensiamo 
troppo in piccolo la questione dei migranti si trasforme-
rà in un altro grande pericolo per l’Europa. 
A rassicurare in parte la cancelliera sono arrivati messag-
gi da Zagabria e Belgrado. 
- Non ci sarà nessun conflitto armato nei Balcani - le ha 
risposto il primo ministro croato Zoran Milanovic. 
- Ne abbiamo tutti abbastanza di guerre in questa regio-
ne - gli ha fatto eco il collega serbo Aleksandar Vucic, 
affermando anzi che i Paesi dell’area sono “pronti a fare 
tutto il possibile non solo per mantenere pace e stabilità 
ma anche per far progredire e migliorare i nostri rapporti 
economici e complessivi”.
Un altro segnale rassicurante per Merkel è arrivato sul 
fronte della politica interna, dove la cancelliera e Horst 
Seehofer (leader della Csu bavarese), “ribelle” della coali-
zione di governo fino a qualche giorno fa, sono apparsi 
insieme mostrandosi allineati. 



Beniamino Natale

PECHINO  - Crescita a “non 
meno” del 6,5% all’ anno per i 
prossimi cinque anni, promes-
sa di riforme “in vari settori” e 
richiesta della “collaborazione 
da parte del resto del mondo”. 
Così il segretario del Partito 
Comunista Cinese e presiden-
te della Repubblica Popolare 
Xi Jinping ha sintetizzato ieri 
risultati del cosiddetto “quinto 
plenum”, la recente riunione 
del comitato centrale che ha 
approvato il piano quinquen-
nale per il periodo 2016-2020.
Il leader cinese, riferisce l’ agen-
zia Nuova Cina, ha parlato alla 
Seconda Conferenza ‘Capire 
la Cina’ che si è tenuta da do-
menica scorsa a ieri a Pechino 
in maniera semiclandestina 
anche se, precisa l’ agenzia, vi 
hanno preso parte personalità 
come “l’ ex-premier di Singa-
pore Goh Chol Tong e l’ex-pre-
mier australiano Kevin Rudd”. 
Xi ha sottolineato che senza 
una crescita di almeno il 6,5% 
all’ anno non sarà possibile 
raggiungere l’ obiettivo fissa-
to dal cc di un raddoppio in 
termini assoluti del Prodotto 
Interno Lordo (Pil) e del reddi-
to pro capite entro il 2020. Il 
reddito pro capite dei cinesi è 
oggi di 7800 dollari all’anno 
(contro i 55 mila degli Usa e i 
36 mila del Giappone), precisa 
Nuova Cina. Questo ritmo di 
sviluppo, ha proseguito Xi, li 
porterà a migliorare il livello di 
vita della popolazione in modo 
che possa davvero trarre bene-
ficio dal successo del Paese nel 
costruire una società  modera-
tamente prospera”. 
Nei prossimi anni lo sviluppo 
dovrà puntare “non solo sul 
ritmo ma anche sul volume e 
soprattutto sulla qualità della 
crescita”, ha concluso il nu-

mero uno cinese. Negli anni 
precedenti era lo stesso comi-
tato centrale ad annunciare il 
tasso di crescita “desiderato” 
dal gruppo dirigente e in segui-
to questo veniva confermato 
in primavera dall’ Assemblea 
Nazionale del Popolo, l’ orga-
nismo legislativo che si attiene 
rigidamente alle indicazioni 

dei leader del partito unico. Il 
fatto che il tasso sia stato an-
nunciato personalmente dal 
‘numero uno” conferma l’ ac-
centramento del potere poli-
tico nelle mani di Xi Jinping, 
che secondo alcuni osservatori 
sarebbe il leader cinese più for-
te dopo Mao Zedong, il fonda-
tore della Repubblica Popolare, 

e Deng Xiaoping, l’ iniziatore 
delle riforme che hanno porta-
to la Cina ad essere la seconda 
economia del mondo. Xi Jin-
ping ha fatto riferimento alla 
necessità di “cambiare rapida-
mente il sistema di registrazio-
ne delle famiglie”, vale a dire 
ad abolire il famigerato “hu-
kou”, il permesso di residenza 
che spacca in due il Paese tra 
chi vive in città’ e chi vive nel-
le campagne. Il sistema dell’ 
“hukou” ha sfavorito negli 
anni della crescita gli immigra-
ti dalle campagne in città, che 
sono stati i “soldati semplici” 
del boom economico dei tre 
decenni passati.
Il leader cinese ha anche ricor-
dato l’abbandono della poli-
tica del figlio unico, in vigore 
dal 1979, decisa dal cc. Questa 
decisione, ha chiarito, potrà 
portare a “ridurre la pressione 
di una popolazione che sta in-
vecchiando e a incrementare la 
forza lavoro”. 
- Continueremo - ha prosegui-
to - ad approfondire le riforme 
in varie aree, a rimanere sulla 
strada di uno sviluppo pacifico 
e di una strategia di apertura, 
(in modo che) il mondo ne 
tragga beneficio. 
Gli obiettivi del 13/mo piano 
quinquennale “non possono 
essere realizzati senza una so-
stanziale cooperazione dal re-
sto del mondo”. Xi JInping ha 
anche ricordato l’ importanza 
dell’ iniziativa chiamata “one 
belt one road”, nota anche 
come “nuova via della seta ter-
restre e marittima”, volta a “far 
rivivere le vecchie vie di com-
mercio tra Asia, Africa ed Eu-
ropa” con “proposte inclusive 
per sviluppare la domanda e l’ 
occupazione” nei Paesi interes-
sati.(ANSA). 

Il presidente cinese 
ha sottolineato 
che senza una crescita 
di almeno il 6,5% 
all’ anno non sarà 
possibile raggiungere 
l’obiettivo fissato 
dal Comitato 
Centrale di un 
raddoppio in termini 
assoluti del Prodotto 
Interno Lordo 
e del reddito pro capite 
entro il 2020 

SAN PATRIGNANO - Un bel sospiro di sollievo. E’ finita bene, con 
il corollario di un’immancabile felicità dell’intera San Patrignano, 
l’avventura che ha visto coinvolto - al di là dell’Atlantico - uno de-
gli ospiti della comunità terapeutica riminese, ‘scomparso’ dopo 
avere corso la Maratona di New York. 
Ore di preoccupazione, cancellate dal ritrovamento del 30enne 
Gianclaudio Marengo che, dopo essersi perso per le vie della 
Grande Mela, si è presentato spontaneamente a un presidio di si-
curezza. Un bel sospiro di sollievo, per un giovane, volato dall’al-
tra parte del mondo con altri sette compagni del ‘San Patrignano 
Running Team’, per gareggiare nella corsa più celebre al mondo. 
Forse il punto più alto di un programma sportivo spalmato su 
diverse discipline e che, nella cittadella sui colli di Rimini, rappre-
senta uno dei tasselli importanti nella risalita e nel ritorno alla vita 
dei tanti ragazzi della Comunità. 
- A San Patrignano la corsa è da sempre uno degli sport più pra-
ticati e grazie al dottor Gabriele Rosa, che guida il drappello dei 
‘runner’, ormai alla terza partecipazione alla sfida newyorchese. 
Negli anni abbiamo strutturato sempre più questa attività - spie-
gava alla vigilia della gara il dottor Antonio Boschini, responsabile 
terapeutico di San Patrignano e del progetto -.L’attività educativa 
e di recupero passa anche attraverso queste discipline vero e pro-
prio strumento per trasmettere importanti valori di vita. 
Valori che Marengo, da oltre tre anni a Sanpa e impegnato nel la-
boratorio di falegnameria, sta cercando di fare propri scoprendo 
“nella corsa - osservano dalla Romagna - una nuova passione”, 
tanto grande che la Comunità ha deciso di premiarlo inserendolo 
nel San Patrignano Running Team volato in America. 
Il 30enne, sparito dopo avere tagliato il traguardo di Central 
Park, è stato dipinto dai media statunitensi come una persona 
affetta disturbo mentale: condizione smentita da San Patrignano 
secondo cui si tratta, invece, di una “persona fragile, vulnerabile 
e molto emotiva che dopo anni di tossicodipendenza ha trovato 
un’opportunità di recupero a San Patrignano”. 

Shock e sollievo a San Patrignano,
Comunità felice per il maratoneta ritrovato

ISIS

Cina: crescita al 6,5%
e riforme, questa la ricetta di Xi

BEIRUT  - L’organizzazione dello Stato 
islamico avanza nella Siria centrale, 
ma numerosi capifamiglia cristiani 
della zona hanno scelto di rimanere 
sotto il controllo dell’Isis “per non per-
dere le case” di fronte all’alternativa 
di “morire in mare verso l’Europa”. 
Le testimonianze raccolte dall’Ansa in 
Libano sono quelle di parenti di chi è 
rimasto in tre cittadine con forte pre-
senza cristiana nella regione tra Pal-
mira e Homs, lungo il confine mobile 
che separa lo Stato islamico dalle aree 
controllate dal governo di Damasco. 
Chi è fuggito in Libano, e parla 
solo a condizione di essere protetto 
dall’anonimato, proviene da Qarya-
tayn, Mhin e Sadad, località lungo la 
via che collega l’antica oasi del deserto 
all’autostrada Damasco-Homs, vitale 
collegamento per le forze governative 
e i suoi alleati iraniani e russi. 
 Qaryatayn è caduta in mano all’Isis 
ad agosto scorso, Mhin da due giorni è 
in mano ai jihadisti, che in queste ore 
assediano Sadad e hanno conquistato 
postazioni sulle colline circostanti. 
Un’avanzata che l’aviazione russa ha 
tentato ieri di contrastare sganciando 
bombe su Qaryatayn. Fonti da Sadad 
affermano che moltissimi abitanti, so-
prattutto cristiani, sono fuggiti verso 
località vicine in mano ai governativi 
come Fayruze e Zaydal. Ma a Sadad, 
Qaryatayn e Mhin sono oltre cento le 
famiglie o i capifamiglia che hanno 
deciso di rimanere. 
- Hanno paura di perdere quel che 
hanno costruito per anni. Le case, le 
terre, la loro appartenenza... - affer-
mano i loro parenti e amici. Dopo 
aver preso Qaryatayn l’Isis ha depor-
tato verso Raqqa e Palmira circa 200 
cristiani della cittadina. Dopo averli 
tenuti prigionieri per settimane ha 
proposto loro un accordo basato sulla 
sottomissione all’autorità dell’Isis in 
cambio di “protezione”. 
L’organizzazione jihadista si legitti-
ma usando una interpretazione tutta 
sua di un sistema islamico della “dhi-
mma”, un patto di protezione che 
l’autorità musulmana stabilisce con 
i rappresentanti di comunità non 
musulmane, come cristiani ed ebrei. 
L’alternativa che l’Isis ha offerto ai 
cristiani locali è stata l’esproprio tota-
le. In altri casi la morte.
La morte è descritta come “certa” 
da chi afferma di non voler “lascia-
re la terra per morire in mare verso 
l’Europa”, o “trovarsi sotto le bombe 
in altre zone della Siria”. Diversi ra-
pporti internazionali confermano che 
la maggior parte degli attacchi aerei 
condotti in Siria colpiscono zone che 
sono fuori dal controllo dell’Isis. 
-Si illudono di proteggere i loro inte-
ressi - affermano altre fonti cristiane 
siriane in Libano che criticano la scel-
ta di rimanere -. Ora possono lavorare 
e rimanere nelle loro case, ma chi gli 
assicura un futuro?. 
Questo, risponde chi è rimasto, è in-
certo per tutti. 
- Se moriremo, sarà nella nostra casa. 

Cristiani assediati,
restiamo
per non morire
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BERLINO - La Juve ottiene un buon 
punto in casa del Borussia Mön-
chengladbach pur giocando in die-
ci per gran parte del secondo tempo 
dopo l’espulsione di Hernanes 
arrivata proprio quando sembrava 
che la squadra di Allegri stesse per 
prendere la partita in mano.
Juve inizia bene e ha subito una 
buona occasione per passare in 
vantaggio: cross di Dybala, la difesa 
tedesca non riesce a liberare l’area, 
ma Evra manda alto calciando di 
esterno dall’altezza del dischetto.
Il Mönchengladbach si sveglia pre-
sto dal torpore iniziale. A suonare la 
carica ci pensa Dahoud. Il 19enne 
centrocampista di origini siriane 
lascia partire un gran tiro da oltre 
trenta metri che manda il pallone a 
stamparsi sulla traversa con Buffon 

che può solo guardare e sperare.
La squadra tedesca spinge, ma per 
passare ha bisogno di un “regalo” di 
Chiellini che svirgola in chiusura, 
servendo Raffael al limite dell’area. 
Il brasiliano libera Johnson tutto 
solo sulla destra dell’area, perfetto 
il diagonale stretto dell’americano 
che non lascia scampo a Buffon.
La Juve sbanda sulle folate tedesche 
ma pian piano torna a ragionare: 
Dybala si fa recuperare sul più 
bello dopo un bel passaggio di 
Morata. Sul conseguente calcio 
d’angolo Chiellini salta più in alto 
di tutto ma Giorgio non riesce a 
farsi perdonare l’errore precedente 
con il pallone che finisce fuori di 
un niente.
Sommer è attento su Dybala men-
tre dall’altra parte capitan Xhaka 

spaventa Buffon dalla distanza. Il 
portiere del Mönchengladbach è 
bravo anche sul colpo di testa da 
distanza ravvicinata di Evra, ma 
nulla può sul diagonale al volo di 
Lichtsteiner, imbeccato da una pen-
nellata magica di Pogba. Appena un 
mese fa il pendolino svizzero si era 
operato al cuore per risolvere un 
problema respiratorio.
La Juve inizia benissimo anche nel-
la ripresa e Pogba va vicino al gol 
con un bel tiro a giro dalla distan-
za. La squadra bianconera spinge 
e colleziona corner pericolosi in 
serie dando l’impressione di poter 
passare. All’improvviso, però, arriva 
la doccia fredda, quando Hernanes 
si fa espellere per un inutile fallo in 
zona di attacco.
Allegri non si scompone. E nemme-

no la Juve che continua a giocare 
con personalità. Il tecnico della 
Juve inserisce Cuadrado al posto 
di Dybala.
La squadra tedesca, forte della 
superiorità numerica, spingere 
con decisione. Allegri toglie anche 
Morata e si abbottona con Barzagli. 
A salvare la Juve ci pensa però super 
Buffon con una stupenda parata di 
piede sul colpo di testa da due passi 
di Lars Stindl.
Il Borussia si gioca anche la carta 
Hazard. E proprio il nuovo entrato 
sfiora il gol con un tiro da fuori 
che Buffon tocca di quel tanto 
che basta per mandare il pallone 
a sbattere sulla traversa. C’è tanto 
del capitano bianconero in questo 
punto importante che avvicina la 
Juventus alla qualificazione.

CHAMPIONS LEAGUE

CURIOSITÀ

Garcia: “Servono 
3 punti
per la qualificazione”

Lo smemorato di San Siro: si perde nei bagni e torna a casa dopo 11 anni

ROMA – “Il nostro atteggiamento 
sarà semplice, non abbiamo scelta: 
dobbiamo vincere”. Rudi Garcia non 
si nasconde e, alla vigilia della sfida 
col Bayer Leverkusen, ammette che 
le chance della Roma di andare avan-
ti in Champions League passeranno 
dalla gara coi tedeschi. “Ci servono 
i tre punti per avvicinarci alla qualifi-
cazione. La vittoria ci serve e voglia-
mo ottenerla” aggiunge il tecnico 
francese, senza pensare al derby di 
domenica con la Lazio: “Per me non 
c’è altra partita che quella contro il 
Leverkusen, e De Rossi giocherà”.
Obbligata a vincere per non dire 
ancora una volta addio alla Cham-
pions League già nella fase a gironi. 
La sfida interna col Bayer Leverkusen 
rappresenta l’ultima chiamata per la 
Roma di Rudi Garcia, finora alquan-
to deludente nella sua campagna 
europea. Stasera i giallorossi avran-
no però l’opportunità di riscattare il 
rocambolesco 4-4 colto in Germania 
mantenendo così viva la speranza di 
accedere agli ottavi. Speranza che 
tuttavia, scorrendo i numeri, appare 
ridotta al lumicino. La Roma targa-
ta Garcia, infatti, tra Champions ed 
Europa League è uscita vittoriosa dal 
campo solamente in due occasioni 
su 13, collezionando la bellezza di 
sei pareggi e cinque sconfitte. In-
somma, non proprio un ruolino di 
marcia invidiabile. Prendendo in esa-
me esclusivamente le gare all’Olim-
pico poi le cose non cambiano tanto. 
Quella col Bayer Leverkusen sarà la 
7ª partita europea di Garcia davanti 
al pubblico di casa, con un bilancio 
che parla chiaro: 1 successo, 2 pari, 
ben 3 ko.
E pensare che l’esordio continentale 
sulla panchina giallorossa era stato 
indimenticabile con quel 5-1 al Cska 
Mosca. Da allora più nulla o quasi, 
se non i pareggi interni per 1-1 col 
Feyenoord in Europa League lo scor-
so anno e col Barcellona in questa 
stagione. Troppo poco per andare 
avanti, per dimostrare di essere una 
grande anche fuori dai confini na-
zionali. Ecco perché, per invertire il 
trend negativo, sarà indispensabile 
superare il Bayer e ripetersi poi all’ul-
tima giornata, sempre in casa, col 
Bate Borisov. In campo Garcia man-
derà quasi la stessa formazione vista 
a Milano con l’Inter. L’unico dubbio 
rispetto a San Siro riguarda il recupe-
ro di De Rossi. Il mediano anche ieri, 
dopo aver svolto una prima parte 
d’allenamento in gruppo, si è stac-
cato per proseguire la sessione di la-
voro con un programma individuale. 
Stesso discorso per Florenzi, che però 
non è in dubbio e sarà regolarmente 
a disposizione per la partita (tornerà 
nel ruolo di terzino destro facendo ri-
fiatare Maicon). Sulla presenza di De 
Rossi nell’undici titolare resta invece 
un punto interrogativo, anche per-
ché dopo il Bayer si dovrà affrontare 
il derby con la Lazio sapendo di do-
ver già fare a meno di Pjanic (espul-
so con l’Inter e quindi squalificato). 
Un’eventuale nuova ricaduta del 
centrocampista di Ostia, come già 
avvenuto a Firenze, sarebbe quindi 
un tegola pesante per la Roma. Se 
non altro Garcia potrà contare nuo-
vamente su Keita, pienamente recu-
perato e pronto all’occorrenza a fare 
le veci di De Rossi in regia.

MILANO - Quando Gröss, tecnico del Basilea che 
perde 4-1 a San Siro, cambia la stella Gimenez con 
il meno brillante Carigliano, Rudi si rende conto 
che ne ha abbastanza. “Vado in bagno”, fa agli 
amici. È il 25 agosto 2004, ritorno di un prelimi-
nare di Champions che l’Inter vince in carrozza 
(doppio Adriano, Stankovic e Recoba) e inizio di 
un’odissea. Mancano 5 minuti al fischio finale, 
all’uscita dai bagni Rudi viene travolto da un fiume 
di gente e si ritrova solo. Esce, cerca la macchina 
degli amici, ma non la trova. Prima della partita 
c’era stato qualche scontro, se la saranno filata. 
Rudi mette una mano in tasca: ha 20 euro ma 
non possiede un cellulare e nemmeno ricorda il 
numero di casa. Resta solo, a Milano. E ci resta per 
undici anni.
Rudi all’anagrafe è Rudolf Bantle, ora ha 71 anni e 
vive in una casa per anziani a Basilea. La sua storia 
raccontata da Schweiz am Sonntag è una sceneg-
giatura da film: dopo quella sera da un lato la polizia 
svizzera lo iscrive nel registro delle persone scompar-
se salvo poi cancellarlo nel 2011, dall’altro lui decide 
che nel suo Paese non ha poi tanta voglia di tornare. 
Rudi il papà non l’ha mai conosciuto e la madre solo 
per pochi mesi, è cresciuto con una famiglia adottiva 
e ha passato i suoi giorni a fare l’operaio (poco) e a 
bere (tanto). Così prende e trasforma quello smarri-
mento nell’inizio di una nuova vita.
“Davvero? Non ne sapevamo più nulla, pensava-
mo addirittura che fosse morto”. Sergio Mazzarelli 
lavora alla biblioteca di Baggio, e la sua voce trasu-
da sollievo nel sentire che Rudi sta bene. I giardini 
e i portici davanti a quei palazzi verdi squadrati alla 
periferia ovest di Milano sono stati la sua casa fino 

a poco fa. “Era una figura mitologica per il quar-
tiere. La storia di San Siro circolava, non sapevamo 
se fosse vera o no, Rudi era reticente nel parlare di 
sé. Ma gli volevano tutti bene, gli portavano cibo 
e vestiti puliti. E lui ci dava una mano come pote-
va, a volte ci segnalava dei teppistelli”. Impazza in 
rete un video di Tu sei di Baggio, canta Leone di 
Lernia: “C’è l’affitto meno caro/ vicino a Quarto 
Oggiaro” e strofe così, a scorrere tutte le foto del 
quartiere. In una c’è proprio Rudi, su un muretto, 
barba lunga, sigaretta, pochi spiccioli e tre familia-
ri di birra. Baggio è posto di studenti, la biblioteca 
pure, e Rudi con loro aveva un ottimo rapporto. 
Un gruppo se ne prese cura quando iniziò ad ave-
re problemi a un piede nel 2011. Riccardo Foà, 

oggi medico, era tra questi: “La sua patologia 
non era da ricovero ma non aveva nemmeno un 
dottore di base, così lo curammo noi con l’aiuto 
della Croce Verde e del Naga”. Poi entrò in una 
comunità di salesiani come giardiniere: un anno 
e tornò a Baggio. Aveva litigato, e poi c’era sem-
pre lo stesso problema: l’alcol. Gli davano qualche 
spicciolo per usufruire delle docce pubbliche, ma 
lui a volte li spendeva in birra. “Mi riscaldava - ha 
detto al cronista svizzero -, poi un ragazzo mi ha 
regalato un sacco a pelo e mi ha salvato”. Milano 
gli ha lasciato un ricordo indelebile, San Siro una 
passione in più: dopo aver beccato 4 pere dall’In-
ter, cominciò a tenere al Milan. Seguiva tutte le 
partite in una sala scommesse, si informava sul 
suo Basilea, e giocava a pallone con i ragazzi che 
gli avevano regalato anche la divisa di Kakà. Stava 
bene, insomma, non se ne voleva andare. Dalla 
Svizzera l’hanno cercato, hanno mandato le foto 
a Chi l’ha visto?, c’è chi l’ha riconosciuto e si è 
offerto di pagargli il biglietto per Basilea, ma lui ha 
sempre rifiutato. L’ha fregato un marciapiede: è 
inciampato e si è rotto un femore, quando l’hanno 
ricoverato ha dovuto dare le generalità e il conso-
lato svizzero ha disposto il trasferimento a Basilea. 
Ora ha un tetto, un sussidio mensile di circa 300 
euro, “e ogni pomeriggio mi faccio un paio di lat-
tine di birra, me le concedono”. A Baggio inve-
ce resta il ricordo di quel vecchietto gentile, con 
l’accento tedesco: “Ma ci pensa - fa Mazzarelli -? 
Un clochard svizzero a Milano, roba da canzone 
di Jannacci. Noi ci fantasticavamo su, vuoi vedere 
che è un banchiere ridotto sul lastrico?”. Magari fu 
solo colpa di Gröss, chissà.

La Juve ottiene un buon 
punto in Germania 

pur giocando in dieci 
per gran parte del secondo 

tempo, lo svizzero 
in gol al rientro, Buffon 

super nel finale

Lichtsteiner torna e segna, 
ma che fatica!
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En el 2013, la tasa de incidencia del dengue en Venezuela fue de 211,3 casos de por cada 100 
mil habitantes, siendo la incidencia más alta por grupo de edad en los menores de 14 años

La incidencia del dengue ha aumentado 
30 veces en los últimos 50 años
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BREVES
Explora un mundo de notas florales 
con “Sí”, Eau de Toilette
Giorgio Armani extiende su línea con  un toque más 
fresco que el original, invitando a la mujer venezo-
lana a entrar en una faceta más casual, ideal para el 
clima tropical.
El perfume “Sí” combinan una serie de notas que 
enaltecen la sensualidad gracias a la mezcla de gro-
sella negra con vainilla que a su vez hacen contraste 
con el acorde de musgo maderoso, creando así una 
irresistible combinación de aromas solo para espíri-
tus con gracia y libertad. 
Los distintivos rasgos de elegancia y simplicidad 
que siempre han sido el punto clave de esta marca,  se reflejan 
una vez más en un frasco con detalles tenues  al emplear colores 
dorados en la base y el estampado, que realzan la sensación de 
tranquilidad y pureza que denota esta fragancia.  Bajo el anillo, se 
proyecta un  prisma de cristal que crea un juego visual de traspa-
rencia que ocasionan interminables destellos rosados.

Anelli: geometría y simbolismo para brillar
Con exquisitas piezas cargadas de belleza y 
simbolismo, llega Anelli, la Nueva Colección 
del diseñador italiano Fabrizio Giannone, en 
la que evidencia su debilidad por la elabora-
ción de anillos, territorio en el que se siente 
libre para expresar toda su creatividad. “Des-
de siempre, lo que más me gusta hacer son 
anillos ¡me fascinan! Un anillo no tiene que 
ser funcional, no hay limitaciones al crear”, 
comenta Giannone. 
Anelli es una evocadora colección en la que el diseñador juega con 
la geometría en clave simbólica, en la que las formas se conjugan 
en energía creadora y significados que se suman a la belleza de las 
piedras, sus brillos y colores intensos. El resultado son piezas únicas, 
que toda mujer deseará llevar y lucir.
Las gemas utilizadas son de altísima calidad, debido a su pureza 
y a su fuerza cromática. El tipo de Esmeralda Bruta que la marca 
utiliza, por ejemplo, sólo se encuentra en Bahía, Brasil; otras piedras 
ampliamente utilizadas en la colección Anelli son la aguamarina que 
asemeja el color del mar y la Amatista Pau D’arc, que es la de mejor 
calidad que existe. La novedad esta vez es el Cuarzo Azul, una roca 
brasileña que encanta por la profundidad de su color. 
La pasión por la gemología y la fusión de materiales, son un valor 
diferenciador de esta marca, que para esta temporada propone los 
anillos como un must, sin dejar de incluir fabulosos diseños de zarci-
llos, brazaletes y collares, con colores y formas que complementan 
un look vibrante. 
Otro ingrediente místico de la colección son los mandalas, que vuel-
ven con nuevas formas y significados. Después del éxito de la última 
colección, se han añadido cuatro nuevas piezas a los modelos de co-
llares: Transformación, Liberación, Contenteza y Kalachakra Mandala.

Flowerland de Nabel Martins
Una vez más, la diseñadora Nabel Martins 
presenta a su público una nueva colección, 
donde los colores primaverales sirvieron de 
inspiración y las flores son protagonistas. Es-
tos elementos se unen para crear una estética 
fresca y femenina para el 2016, sin perder la 
elegancia característica de la marca.
La delicadeza de la naturaleza se hace presen-
te en una diversidad de  texturas mediante 
materiales que hacen de lienzos para dibujar 
la feminidad. Organiza, brocados, Groo, En-
cajes, Shantung de seda entre otros, conju-
gan prendas únicas que resaltan la belleza de 
la mujer.
Flowerland contiene en su esencia la seduc-
ción de los juegos de transparencia del encaje y el magnetismo que 
derrochan las flores con sus colores vibrantes, como el rojo, azul, 
vino tinto, beige y morado; colores que se unen al blanco y negro 
característico de la marca.
Tomando como partida la forma de los pétalos, se buscó evocar su 
silueta en las faldas, creadas al experimentar con cortes que brin-
dan volumen y caída en cada movimiento. Este, es solo uno de los 
elementos con los que se crearon piezas que aportan un aura de 
seducción y seguridad a quien las lleve.
La diseñadora se inspiró en una mujer capaz de darle a lo clásico un 
toque ecléctico, una mujer que conoce su verdadera belleza. 

CARACAS-  El dengue, la en-
fermedad viral de más rápida 
propagación, ha aumentado 
30 veces su incidencia en los 
últimos 50 años, por lo que 
se hace urgente la difusión 
constante de información 
al respecto, y la capacitación 
permanente de los profe-
sionales de la salud y de la 
comunidad en general.
De acuerdo con el último 
boletín epidemiológico pu-
blicado por el Ministerio 
del Poder Popular para la 
Salud (noviembre de 2014), 
durante el año 2013 hubo 
un total de 63.726 casos de 
dengue en Venezuela, lo 
que representó una tasa de 
incidencia de 211,3 casos 
por cada 100 mil habitantes. 
Y hasta noviembre de 2014 
(semana epidemiológica 44), 
se habían reportado 75.020 
casos, 55.6%  más que en la 
misma semana de 2013.
Según la Dra. María Zaba-
leta, médico infectólogo y 
directora médica de Sanofi 
Pasteur Venezuela, una etapa 
que marcó un hito en nues-
tro país fue la presencia de 
casos de dengue hemorrági-
co en la epidemia que inició 
a finales de 1989, “desde allí 
se han presentado epidemias 
donde el registro de la mor-
bilidad por esta enfermedad 
es una constante. Venezuela, 
junto con Brasil y México, 
es uno de los países con más 
larga historia de transmisión 
de dengue”.

La Dra. Zabaleta afirmó que 
hoy “todas las personas in-
dependientemente de su 
estrato socioeconómico o el 
lugar de Venezuela en el que 
vivamos, estamos en riesgo de 
padecerlo. Por supuesto, si es 
una zona donde existen las 
condiciones de reproducción 
del mosquito (por ejemplo 
agua estancada), habrá más 
probabilidades de adquirirla”.

Síntomas
Dolor de cabeza, dolor detrás 
de los ojos, dolores muscula-
res y articulares (de allí que la 

llamen fiebre rompe-huesos) 
y erupción cutánea, son los 
síntomas comunes del den-
gue pero la Dra. Zabaleta ad-
virtió que cuando se trata de 
niños, la enfermedad suele 
ser más peligrosa por el alto 
potencial de complicacio-
nes, pese a que el principal 
síntoma en ellos también es 
la fiebre.
La Dra. Zabaleta también se 
refirió a las complicaciones 
más frecuentes en casos de 
dengue, y en ese sentido 
mencionó que un paciente 
con complicaciones “puede 
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La herramienta del hombre actual T-Pur

BIOTHERM

CARACAS- Hace 3 déca-
das, Biotherm innovó al 
reconocer que el hombre 
moderno está consciente 
de su aspecto y que el 
cuidado personal reafir-
ma su masculinidad. Hoy 
en día, se posicionan 
como líderes en el mer-
cado, manteniéndose 
como la línea de cuidado 
preferida del caballero 
actual.
Con su producto T-Pur, 
un gel hidratante ma-

tificante, le asegura al 
público masculino una 
herramienta para mante-
ner una piel  hidratada y 
con un efecto mate. Gra-
cias a sus componentes, 
el extracto de Laminaria 
Digitata y zinc controlan 
la producción de grasa 
y evitan la aparición de 
imperfecciones. Con el 
mineral Perlita, absorbe 
la humedad y le da una 
apariencia saludable  al 
rostro.

presentar sangrado, extra-
vasación de plasma que 
puede conducir a shock hi-
povolémico o acumulación 
de líquidos con dificultad 
respiratoria, o ambas”.  Para 
hacer el diagnóstico defini-
tivo durante los primeros 
4-5 días, existe una prueba 
que se llama Antígeno NS1, 
o el cultivo del virus (que 
se puede hacer los primeros 
4 días de la enfermedad) y, 
después del quinto día, el 
Dengue Blot. 

Los menores una población 
de alto riesgo

La Dra. María Zabaleta de Sa-
nofi Pasteur, comentó que en 
2013 la incidencia más alta 
por grupo de edad se observó 
en los menores de 14 años, 
principalmente en niños me-
nores de un año (437 casos 
x 100 mil habitantes) y en 
los de 10-11 años (449.6 x 
100 mil habitantes). A partir 
de los 14 años de edad hay 
una tendencia claramente 
descendente, pasando de 
378 casos por 100,000 en el 
grupo de 12 a 14 años a una 
tasa de 105 en el grupo de 65 
años o más. En el  último bo-
letín epidemiológico (sema-
na 44 del 2014), se evidencia 
que hay muchos casos en 
menores de 1 año (195,48 
tasa x 100 mil habitantes).



Con un testimonial come Johnny Depp 
qualsiasi promozione è superflua. Eppu-
re quella per il lancio di Sauvage, il nuovo 
profumo da uomo firmato Dior, svoltasi nel 
Centro Commerciale San Ignacio (La Ca-
stellana) si è rivelata un successo. 
Dipacar, la ditta che distribuisce il profumo 
in esclusiva in Venezuela ha saputo ripro-
durre nella Piazza Avila del centro commer-
ciale le atmosfere del deserto californiano 
del JoshuaTree, ricreando alla perfezione 
il mood selvaggio dello spot del profumo. 
Protagonista assoluto, Johnny Depp, che 
nel filmato interpreta uno sciamano moder-
no che non si fa scrupoli nel mostrare il suo 
lato più rude e le sue emozioni.
Creata nel 1966 da Edmond Roudnitska, 
Eau Sauvage è stato il primo profumo per 
uomo di Dior e, ancor oggi, uno dei pro-
fumi più noti: da 25 anni è infatti il profu-
mo per uomo più venduto al mondo. Rou-
dintska, nel crearlo, decise di mantenere la 
semplicità della struttura classica del profu-
mo per uomo, ma aggiungendo un tocco 
di eleganza con l’uso di fiori, fino ad allora 
esclusivi dei profumi femminili, e con l’he-
dione, una nuova sostanza che verrà molto 
utilizzata da Roudnitzka, ad aggiungere fre-
schezza. L’essenza legnosa e aromatica del 
profumo creano un’essenza selvatica che da 
il nome al prodotto.
«Per creare Sauvage, sono partito dall’uo-
mo. Una mascolinità decisa ed evidente. 
Come l’immagine di un uomo al di là del-
le mode, fuori dal tempo». Così, François 
Demachy, Parfumeur-Créateur Dior de-
scrive Sauvage, l’ultima creazione olfattiva 
maschile della maison. Fedele alla propria 
identità, selvaggio ma consapevole.
Sauvage ricorda un classico di casa come 
Eau Sauvage, ma solo nel nome. Perché il 
nuovo Sauvage di Dior gioca sull’imediatez-
za di uno shock olfattivo. Fresco in apertura 
grazie al Bergamotto di Reggio Calabria, 
cede subito il passo alla nobiltà istintiva 
dell’Ambroxan, distillato di ambra grigia 
dal provocante sentore animale. Pepe di 
Sichuan, Lavanda e Patchouli completano 
la composizione con note resinose e balsa-
miche.
Il flacone si disegna su questa duplicità. Vi-
rile e sobrio con tappo laccato nero, vetro 
dalle linee arrotondate e sensualmente tat-

tile. Ma è soprattutto Jonny Depp a incar-
narne lo spirito. Attore per ruoli tormentati 
e insoliti, sex symbol planetario, per lo short 
movie di Jean Baptiste Mondino è un mo-
derno eroe alla ricerca di se stesso, rude e 
sensibile, insofferente alle maschere.
Con quel suo stile da bello e dannato. Con 
la sua storia personale di padre e marito e 
soprattutto con la versatilità che ha dimo-
strato durante la sua carriera cinematogra-
fica, è l’unica star di Hollywood che ha in-
terpretato eroi e antieroi toccando le corde 
giuste per conquistare il cuore di donne, 
uomini, teenager e bambini. Johnny Depp 
piace a tutti.
Le donne non possono fare a meno di tro-
varlo sexy e immaginarsi rapite dal “pira-
ta” Johnny e portate per una notte di follia 
nell’isola dei Caraibi che ha comprato nel 
2004, Little Hall’sPondCay, nella stessa loca-
tion dove è stato girato I Pirati dei Caraibi.
Gli uomini lo trovano aspirazionale. Am-
biscono ad avere il suo charme, di bello e 
buon selvaggio, per il suo passato in una 
band garage, The Kids, che dimostra il suo 
amore per la chitarra. Ancora oggi, infatti, 

Johnny fa comparse discrete ai concerti dei 
suoi amici rocker famosi, Aerosmith, Ma-
rilyn Manson e Black Keys. Tutti vorrebbero 
il suo cuore grande. È rimasta memorabile la 
donazione alla piccola MathildaLedger del 
suo stipendio per il film The Imaginarium 
Of DoctorParnassus, che doveva essere in-
terpretato dal defunto amico HeathLedger. 
E tutti gli invidiano le donne, dalla giova-
nissima WinonaRyder, alla suepr-cool Kate 
Moss, alla madre e partner perfetta Vanessa 
Paradis, alla moglie dei sogni Amber Heard.
I teenagers lo adorano per i suoi tatuag-
gi, tra i più quotati il nome della figlia Lily 
Rose posizionato dritto sul cuore; per il per-
sonaggio cult di Edward mani di forbice, 
che l’ha lanciato nell’universo delle stelle 
di Hollywood; per la sua capacità di esse-
re un uomo, canonicamente macho, che 
sa indossare il make-up, dallo smalto nero 
all’eyeliner, per cui ha anche ricevuto un 
premio dal Make-up Artists and HairStylist-
Guild nel 2014.
I bambini sono catturati dai personaggi da 
fiaba che ha interpretato nei film di Tim 
Burton da Willy Wonka, onirico e introver-

so nel film tratto dal romanzo di RoaldDahl 
Charlie e La Fabbrica di cioccolato, all’istrio-
nico cappellaio matto in Alice nel paese del-
le meraviglie.
E di lui ognuno vorrebbere possedere un 
pezzo. A un profumo, Sauvage, l’ultima fra-
granza maschile lanciata dalla maison Dior, 
che ha l’amatissimo Johnny come amba-
sciatore, il compito di soddisfare tutti.

Johnny Depp: il film di Dior Sauvage
Johnny sexy is back. Dopo la sua ultima per-
formance nel film Black Mass dove appare 
irriconoscibile, ecco che il bel dannato tor-
na a far battere il cuore delle donne di tutto 
il mondo. In forma smagliante, dagli occhi 
profondi messi ancora più in risalto da uno 
smokeyeyes nero e il suo fascino un po’ in-
quieto che gli ha permesso di conquistare 
Hollywood. 
A bordo di una Dodge del ’69 il protagoni-
sta di questo nuovo capitolo lascia la città 
per cercare qualcosa, e si ritrova nella ter-
ra mistica di JoshuaTree dove si sente un 
tutt’uno con la natura e scopre il suo ani-
male interiore. Un selvaggio domato e libe-
rato dalla proprie catene, ecco chi è questo 
Sauvage Johnny, da scoprire nel video crea-
to da Jean-Baptiste Mondino per Dior.
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Sauvage di Dior, 
la nuova fragranza 
per l’uomo audace


